
Frammenti di Contemplazione … 

Il cielo 

 

Le rondini ritorneranno nel nostro cielo, 

più numerose dopo diversi anni. 

Hanno svernato anch’esse, 

ora hanno bisogno di trovare una primavera nuova, 

promettente, tiepida, con l’aria di casa. 

E’ un segno di speranza. 

Sembra che questo ritorno 

risponda ad un istinto millenario: 

hanno ritrovato il cielo più limpido, 

più puro, libero e aperto. 

Le rondini sono come tante altre creature viventi: 

sentono l’alleanza con la terra. 

Sentono l’alleanza con l’uomo. 

Se ritornano a costruire i loro nidi sotto il tetto di sempre, 

se le api riprendono a frequentare gli alveari, 

se i fenicotteri nidificano negli stessi stagni 

significa che l’uomo è diventato migliore. 

Amare la natura è un dono, custodire il cielo è un dono, 

tenere feconde le zolle è un dono. 

E’ un dono fatto all’uomo. 

Soltanto l’uomo può rifiutarlo per seminare veleni. 

Si farà grigio il cielo, 

saranno torbidi i ruscelli e i fiumi 

e il mare vomiterà sporcizie. 

La casa di Dio sarà resa inospitale. 

Se le rondini ritornano può essere segno del cuore “nuovo” dell’uomo. 
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